Nell’ambito del progetto “Leggere per”, in continuità con quanto già fatto negli anni precedenti, si è mantenuta l’abitudine di leggere, da parte dell’insegnante di lingua, dei libri di narrativa per bambini.

Quest’anno sono stati letti vari testi di Roald Dahl ( Il dito magico – La magica medicina -  Minipin), di Sepulveda ( Storia di una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare), di Annalisa Strada ( Le tre caramelle, Enrica la formica senza sedere).

Avendo visitato, lo scorso anno,  più volte la biblioteca della nostra piccola città comasca, Erba, quest’anno per invogliare maggiormente nei bambini il gusto per la lettura, sono stati organizzati due incontri presso la libreria Colombre. Nella prima visita i bambini, appena arrivati, hanno mostrato curiosità per la grande quantità di libri presenti. E’ stato infatti possibile trovare vari tipi di testi: dalla saga di Harry Potter a Geronimo Stilton, dalle fiabe ai libri storici e scientifici. La visita è stata allietata dalla lettura animata di un testo dal titolo “Chiaroscuro” di Guido Quarzo fatta da una simpatica intrattenitrice.                  

 E’ seguito un momento di drammatizzazione per cui i bambini sono diventati protagonisti del racconto, interpretandone i vari personaggi. Ciò ha contribuito a mantenere alta la loro attenzione per l’intera durata della lettura.

L’esperienza compiuta ha alimentato nei bambini il desiderio di leggere sempre di più, gustando ogni parola e ogni gesto dei personaggi che incontrano e identificandosi con essi.

La seconda visita in libreria ha avuto come finalità l’incontro con la scrittrice Annalisa Strada della quale erano stati già letti alcuni testi.

Inizialmente gli alunni le hanno rivolto una serie di domande che riguardavano sia la sua vita personale sia l’ultimo libro che le due classi hanno letto che si intitola “Le tre caramelle”.  I bambini hanno realizzato un “librone” , che hanno portato in libreria, contenente i disegni delle varie sequenze della storia. Gli intereventi fatti dai bambini hanno entusiasmato la scrittrice, la quale ha quindi chiesto loro di pensare ad una possibile continuazione del racconto. Le proposte fatte sono servite per proseguire in classe il lavoro con l’inventiva e la creatività degli alunni.

